
COMUNE DI MORETTA 
Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.ll 

OGGETTO: 

Copia 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) -PIANO FINANZIARIO- TARIFFE 2014-
PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemilaquattordici addì trenta del mese di aprile alle ore ventuno e minuti zero nella 
sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 
nelle persone dei Signori: · 

Cognome e Nome 

l. Banchio Sergio - Sindaco " , 
2. Invemizzi Giorgio - Vice Sindaco 
3. Marchisio Giorgio - Assessore 
4. Bargiano Barbara- Assessore 
5. Lombardo Claudio - Assessore 
6. Coccolo Carla- Assessore 
7. Cortassa Carlo - Assessore 
8. Garzino Adriana - Consigliere 
9. Serafino Pierantonio - Consigliere 
10. Milione Manuele- Consigliere 
11. Nurcis Marcellina - Consigliere 
12. Battisti Francesco - Consigliere 
13. Macchioni Francesco - Consigliere 
14. Nesci Maurizio - Consigliere 
15. Chiabrando Danilo - Consigliere 
16. Prat Enrico - Consigliere 
l 7. Diotti Antonio - Consigliere 

Totale Presenti: 
Totale Assenti: 

Presente 

Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 

Sì (23,05) 
Sì 
Sì 

17 
o 

Assiste all'adunanza la Segretaria Comunale Mariagrazia Manfredi la quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor Banchio Sergio nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta l~ sedut~. 

' . 

• ,l ' • · : 



DCC n. 11 del30.04.2014 

j Oggetto: Tassa sui rifiuti (TARI)- Piano finanziario- Tariffe 2014- Provvedimenti. . .l 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che con i commi dal639 al 705 dell'art. l della Legge 147 del27.12.2013 è 
stata istituita con decorrenza l gennaio 2014l'Imposta Unica Comunale (IUC); 

Dato atto che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta dall' IMU (Imposta 
Municipale Propria), dalla TASI (Tributo Servizi Indivisi bili) e dalla T ARI (Tributo Servizio 
Rifiuti); 

Visto il Regolamento per la disciplina dell'imposta unica comunale (IUC) approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. l O in data odierna nel quale viene disciplinata 
anche la componente T ARI; 

Atteso che con D.M. in data 29/04/2014 è differito per il 2014, al 31.07.2014 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli Enti Locali di cui all'art. 151 del 
T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 
già precedeptemente differito con D.M. 19.12.2013 al 28.02.2014 e con D.M. 13.02.2014 al 
30.04.20 14; ~--- ~ 

Considerato che a decorrere dall'anno imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentar e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate 
al Ministero dell'Economia e delle Finanze-Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui 
all'articolo 52, comma 2, del D.Lgs. n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione; 

Visto il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani così come 
predisposto con indicazione analitica di tutti i costi che si prevede di sostenere per il 2014 
sulla base delle disposizioni del DPR 158/1999 ai fini della determinazione complessiva del 
costo del servizio da coprire con la TARI, nonché la corretta ripartizione delle singole 
componenti di costo quali fisse o variabili; 

Vista, inoltre, la proposta di adozione delle tariffe del nuovo tributo comunale per le 
utenze domestiche e non domestiche, allegata al presente provvedimento; 

Precisato che i · criteri generali riportati nel Piano Finanziario risultano essere 1 

seguenti: 

• copertura del l 00% dei costi del servizio; 
• incidenza utenze domestiche e non domestiche: attribuzione della copertura del 

71,76% a carico delle utenze domestiche e del 28,24 a carico delle utenze non 
domestiche; 

• attribuzione dei coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd di cui al DPR 158/1999 nel rispetto di 
quanto proposto dalle tabelle del decreto stesso e definiti sulla base dell'esperienza 
acquisita; 



atteso che a mente dell'art. l co. 688 della L. 147/2013 (legge di stabilità 2014) come 
sostituito dall'art. l co. l lett. b) del D.L. 161/2014 le scadenze del pagamento della TARI 
vengono stabilite dai Comuni prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale ed 
in modo anche differenziato, rispetto alla TASI; 

E' comunque consentito il pagamento di unica soluzione entro ill6 giugno di ciascun 
anno; 

Visto l'art. 53 co. 16 della L. 388 del 23.12.2000 come modificato dall'art. 27 co. 8 
della L.448 del 28.12.2001 che dispone che" il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 
dei tributi locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione"; 

atteso che l'art. l co. 169 della L. 296/2006 prevede quali termine per la deliberazione 
delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per 
l'approvazione del bilancio di previsione che per il 2014 è stato stabilito al 31 luglio come da 
disposizioni sopra richiamate; 

vista la nota del MEF- Dipartimento Finanze prot. n. 4033 del 28.02.2014 relativa 
alla procedura di trasmissione telematica, mediante inserimento nel portale del Federalismo 
fiscale, delle delibere di approvazione delle aliquote di tariffe e dei regolamenti; 

Acquisiti i parere favorevoli espressi sotto il profilo della regolarità tecnica e sotto 
quella della regolarità contabile dal Responsabile del Servizio Finanziario e Tributi ai sensi 
dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000, così come sostituito dall'art. 3 co. l lett. b del D.L. 
10/10/2012 n. 174 convertito nella L. 7/12/2012 n. 2013; 

con votazione espressa per alzata di mano e con il seguente risultato: presenti n. 17, 
favorevoli n. 12, contrari n. zero, astenuti n. 5 (Macchioni, Nesci, Chiabrando, Prat e Diotti) · 
su n. l 7 consiglieri presenti e n. 12 votanti; 

DELIBERA 

l. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 

2. di approvare il Piano Finanziario 2014 e le tariffe della "T ARI" anno 2014, come 
allegati al presente provvedimenti per formarne parte integrante e sostanziale; 

3. di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto hanno effetto dal l" gennaio 
2014; 

4. di dare atto che sull'importo della TARI si applica il tributo provinciale per l'esercizio 
delle funzioni ambientali di cui all'art. 19 del D.Lgs 504/92 con: aliquota deliberata 
dalla Provincia; 

5. di dare atto che il versamento della l" rata dovrà essere effettuato entro il 16.09.2014 
mentre quello della 2" rata dovrà essere effettuato entro il 16.11.20 14; 

6. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze, 
Dipartimento delle Finanze, antro il termine di cui all'art. 52 comma 2, del D.Lgs. n. 
446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. 

7. Di precisare che la trasmissione telematica dell'atto testè assunto mediante 
.inserimento del testo sul portale del federalismo fiscale costituisce a tutti gli effetti 
adempimento dell'obbligo di invio di cui al combinato disposto dell'art. 52 co. 2 del 



D.Lgs. 446/97 e dell'art. 13 co 13 bis e 15 del D.L. 201/2011 convertito nella L. 
214/2011; 

8. Di dare atto, infine, che per quanto concerne la T ARI tale pubblicazione che 
sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'art. 52 co.2 D.Lgs. 446/97 ha 
una finalità meramente informativa e non costituisce condizione di efficacia dell'atto. 

Dopodichè il Consìglio Comunale con votazione espressa in forma palese e con n. 17, 
favorevoli n. 12, contrari n. zero, astenuti n. 5 (Macchioni, Nesci, Chiabrando, Prat e Diotti) 
su n. l 7 consiglieri presenti e n. 12 votanti; delibera di dichiarare immediatamente eseguibile 
la su estesa deliberazione ai sensi dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 



Del che si è redatto il presente verbale. 
Il Presidente 

· F.to: Sergio Banchi o 
Il Segretario Comunale 

F.to: Mariagrazia Manfredii 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
come sostituito dall'art. 3, co. l, lett. b) del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213 

F.to: Carla Fino 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
come sostituito dall'art. 3, co. l, lett. b) del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213: 

F.to: Carla Fino 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATIESTA 

Che della suestesa deliberazione, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000, viene iniziata oggi la 

pubblicazione ali' Albo Pretori o Comunale per 15 giorni consecutivi dal ----=2:;_0.:___:_;M""'A=6._,1=0'-"14..___ ___ al 

- 4 GlU. 2014 
Moretta, 2 O f1AG. 18"1! 

Il Segretario Comunale 
F.to: Mariagrazia Manfredi 

LA PRESENTE DELIDERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA IL 30.04.2014 

o;· Decorsi IO giorni dalla pubblicazione (3° comma art. 134 D. Lgs. n. 267/2000); 
~ Immediatamente eseguibile (4° comma art. 134 D. Lgs. n. 267/2000). 

RICORSI 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso: 

al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione; 

Il Segretario Comunale 
F.to: Mariagrazia Manfredi 

al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

E' copia conforme all'originale, in cat1a semplice, per uso amministr 
Moretta, 2 O ~1AG. 20"1~ 
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metodo normalizzato 
SIMULAZIONE CALCOLI COMUNI < 5000 ABITANTI 

NORD 

D.P.R. 27 Aprile 1999,n.158 

elaborato dall'Ufficio Studi sulla Tariffa coordinato dalla SISCOM 
V.2 

SISCOM software house www.siscom.eu 



Metodo Normalizzato 
per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento 

1) Tariffa di riferimento a regime: deve coprire tutti i costi afferenti 
al servizio la gestione dei Rifiuti solidi Urbani 

Somm. Entrate Tariffarie di Riferim.= (CG + CC)n-1 (1+1pn-Xn)+CKn 

CG = costi di gestione del ciclo dei servizi rif.urbani anno precedente 
CC = costi comuni per attiv. Rifiuti urbani anno precedente 
lP= inflaz.programm. Anno riferimento 
X = recupero produttivita' per anno riferimento 
CK = costi d'uso capitale relativi all'anno riferimento 

2) Composizione della tariffa di riferimento 

2.1 Costi operativi di gestione : CG 
a) CGIND (costi di gestione del ciclo sui rifiuti indifferenziati) 

spazzamento strade e piazze (CSL) 
raccolta e trasporto (CRT) 
trattamento e smaltimento RSU (CTS) 
altri costi (AC) 

b) CGD (costi di gestione del ciclo sulla raccolta differenziata) 
costi raccolta differenziata per materiale (CRD) 

2.2 Costi Comuni (CC) 
a)CARC 
b) CGG 
c) eco 

costi di trattamento e riciclo (CTR) al netto dei proventi della 
vendita di materiali e energia da rifiuti) 

costi amministrativi (accertamento, riscossione, contenzioso) 
costi generali di gestione (personale almeno al 50% 
costi comuni diversi 

2.3 Costi d'uso del capitale (CK) 
(ammortam.+accantonam.+ remuneraz. cap.reinvestito) 



RIPARTIZIONE TARIFFA DOMESTICA E NON DOMESTICA 
QUANTITA' TOTALE DI RIFIUTI PRODOTTI 
Totale rifiuti prodotti ( Kg) 

RIPARTIZIONE UTENZE TRA DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 
Utenze domestiche 

Utenze non domestiche 

TOTALE UTENZE 
RIPARTIZIONE SUPERFICI TRA DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 
Superfici utenze domestiche 

Superfici utenze non domestiche (somma tabella sottostante) 

TOTALE SUPERFICI 

1.890.000,001 

1.857 

373 

2.230 

260.257,52 

102.422,78 

362.680,30 

%Calcolata 

83,27 

16,73 

100,00 

71 ,76% 

28,24% 

100,00% 

INCIDENZA DATI TARIFFA DOMESTICA E NON DOMESTICA SUL TOTALE 

Calcolo della quantità stimata di rifiuti non domestici 
Il punto di partenza del calcolo della tariffa col metodo normalizzato impone di calcolare con metodo stimato alcuni rapporti tra dati riferiti 
alle utenze domestiche e dati riferiti alle utenze non domestiche rispetto a dati totali 

Attraverso l'utilizzo delle superfici adattata secondo il coefficiente di produzione di rifiuti al mq per le attività produttive Kc, si dovrà risalire 
al totale di produzione di rifiuti delle utenze non domestiche. 
Una volta ottenuto tale dato, si dovrà rapportare tale dato al totale dei rifiuti prodotti e si otterrà quindi l'incidenza dei rifiuti non domestici 
sul totale di rifiuti prodotti. 

PORRE UNA X A FIANCO DEL COEFFICIENTE SCELTO MIN 

MAX 
Ps(%) 

%Corretta 

71,76 

28,24 

x 

ATTIVITA' PRODUTTIVE gg Kdmin. Kdmax kd prop. kd tot.superf. sup.corretta 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 365 2,60 4,20 2,60 

2 Campeggi, distributori carburanti 365 5,51 6,55 5,51 

3 Stabilimenti balneari 365 3,11 5,20 3,11 

4 Esposizioni, autosaloni 365 2,50 3,55 2,50 

5 Alberghi con ristorante 365 8,79 10,93 8,79 

6 Alberghi senza ristorante 365 6,55 7,49 6,55 

7 Case di cura e riposo 365 7,82 8,19 7,82 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 365 8,21 9,30 8,21 . 

9 Banche ed istituti di credito 365 4,50 4,78 4,50 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria , cartoleria, ferramenta e altri beni d 365 7,11 9,12 7,11 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 365 8,80 12,45 8,80 

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraul ico, fabbro, elettricista, pa 365 5,90 8,50 5,90 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 365 7,55 9,48 7,55 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 365 3,50 7,50 3,50 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 365 4,50 8,92 4,50 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 365 39,67 60,88 39,67 

17 Bar, caffè, pasticceria 365 29,82 51,47 29,82 

18 Supermercato, pane e pasta , macelleria, salumi e formaggi, generi alimenta 365 14,43 19,55 14,43 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 365 12,59 21,41 12,59 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 365 49,72 85,60 49,72 

21 Discoteche, night club 365 8,56 13,45 8,56 

sc1 eventuale sub-categoria 1 365 0,00 

sc2 eventuale sub-categoria 2 365 0,00 

sc3 eventuale sub-categoria 3 365 0,00 

sc4 eventuale sub-categoria 4 365 0,00 

sc5 eventuale sub-categoria 5 365 0,00 

g1 Utenze giornaliere: Banchi di mercato beni durevoli 48 17,80 29,16 17,80 

g2 Utenze giornaliere: Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub o 79,34 121 ,76 79,34 

g3 Utenze giornaliere: Bar, caffè, pasticceria o 59,64 102,94 59,64 

g4 Utenze giornaliere: Banchi di mercato generi alimentari 48 57,40 113,56 57,40 

100,001 

quindi lrnd ( incidenza rifiuti non domestici) risulta essere di: 
lrnd=Sommatoria Stot*Kc/Qtot.rifiuti*1 00 % calcolata 

455.732,51 l 1.890.000,00 * 100 -

!Ripartizione QTA rifiuti prodotti tra utenze domestiche e utenze non domestiche 
TOTALE RIFIUTI PRODOTTI (Kg) 
QTA rifiuti NON domestici (Kg) 
QTA rifiuti domestici (Kg) 

806 

1.592 

o 
13.557 

176 

246 

o 
5.046 

767 

4.318 

687 

3.281 

2.734 

64.400 

1.059 

458 

468 

430 

796 

42 

o 

1.188 

o 
o 

372 

102.423 

%corretta 

1.890.000,00 
455.732,51 

1.434.267,49 

2.095,60 

8.771 ,92 

0,00 

33.893,43 

1.547,04 

1.611,30 

0,00 

41.424,29 

3.451,50 

30.701,19 

6.041,20 

19.360,50 

20.641,70 

225.401,12 

4.763,39 

18.168,86 

13.955,76 

6.204,90 

10.021,64 

2.088,24 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

2.780,90 

0,00 

0,00 

2.808,04 

455.732,51 



Il 

Metodo Normalizzato 
Pareggio di bilancio 

costi 
3) Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile 

La parte Fissa TF deve coprire i costi di: 
. Spazzamento ed lavaggio strade pubbliche.(CSL) 

. Costi ammin.accertamenti/riscoss/contenz(CARC) 

. Costi generali di gestione (CGG) 

. Costi comuni diversi (CCD) 

. Altri costi (AC) 

. Costi d'uso del capitale, ammort.accant.ecc. (CK) 

Somm TF = CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK 

Quota per Istituti Scolastici 

Totali costi fissi 

82.320,65 

15.970,20 

74.047,04 

8.400,00 

590,13 

4.789,33 

186.117,35 

2.1oo,ool 

183.417,351 

La parte Variabile TV è uguale ai rifiuti prodotti dalla singola 

utenza 
. Costi raccolta e trasporti rifiuti (CRT) 

. Costi trattamento e smaltimento rifiuti (CTS) 

. Costi di raccolta differenziata (CRD) 

. Costo di trattamento e riciclo (CTR) 

Somm TV = CRT + CTS + CRD + CTR 

Contributi Differenziata 

Totali costi variabili 

TOTALE COSTI 

52.370,49 

88.872,88 

106.864,67 

66.174,61 

314.282,65 

22.000,001 

292.282,651 

475.7oo,ool 



Metodo Normalizzato 

3) Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile 

Ripartizione Costi fissi tra utenze domestiche e non domestiche 

L'incidenza dei costi fissi domestici sul totale dei costi viene calcolata in base al rapporto utenti 
domestici sul totale degli utenti 

Importo % Calcolata 1 % Corretta 1 
TOTALE COSTI FISSI (in base a% N.Ut) 

Costi fissi attribuiti alle utenze domestiche 

Costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche 

183.417,35 

131 .620,29 

51.797,06 

Ripartizione Costi variabili tra utenze domestiche e non 
domestiche 
L'incidenza dei costi variabili domestici sul totale dei costi viene calcolata in base alla stessa 
percentuale rilevata nel calcolo dell'incidenza dei costi in base alle quantità di rifiuti prodotte 

TOTALE COSTI VARIABILI (in base a %Rifiuti) l 292.282,651 

Costi variabili attribuiti" alle utenze domestiche 

Costi variabili attribuiti alle utenze NON domestiche 

221 .805,03 

70.477,62 

83,27 71,76 

16,73 28,24 

75,89 0,00 

24,11 0,00 



ARTICOLAZIONE TARIFFA A REGIME 

Utenze Domestiche 

utenze NON Domestiche 
parte Fissa 

La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€1m2) 
per la superficie dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc (tabella categorie) 

parte Variabile 
Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficie dell'utenza 
per il coefficiente di produzione (Kg/m2 che tiene conto della qta di rifiuti per tipologia) 



l Metodo Normalizzato l ,, 

Determinazione delle superfici al netto delle esenzioni l riduzioni 

a) Utenze domestiche 

Numero nuclei Numero nuclei Superficie Superficie 
comp.n.f. totali corretti totale corretta 

1 515 506,92 60.467 59.540,58 
2 511 484,61 72.554 68.203,20 
3 448 419,35 64.485 60.115,96 
4 294 274,16 47.656 44.444,85 
5 73 67,60 11 .725 10.859,74 

6 e magg 16 12,17 3.370 2.797,75 
1.857 1.764,81 260.258 245.962,08 

Nota: valorizzare la colonna superficie occupata per applicare la riduzione sulla parte fissa , valorizzare la colonna Numero nuclei per applicare la riduzione sulla parte variabile 

Nuclei con 1 componente Nuclei con 2 componenti Nuclei con 3 componenti Nuclei con 4 componenti Nuclei con 5 componenti Nuclei con 1 

Superficie Numero nuclei Superficie Numero nuclei Superficie Numero nuclei 
Superficie 

Numero nuclei Superficie Numero nuclei 
Superficie 

Descrizione riduzione %Rid. 
occupata (p.variab.) occupata (p.variab.) occupata (p.variab.) occupata (p.variab.) occupata (p.variab.) 

occupata 
lo.fissa\ lo.fissa\ lo. fissa\ lo.fissa\ lo. fissa\ lo.fissa\ 

Unico occupante 0,00% 60.467 515 o o o o o o o o o 

Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro 
10,00% 223 5 918 3 3.495 39 325 2 70 1 o 

uso non continuativo 

Abitazioni occupate da soggetti che la dimora per+ di 6 
10,00% o o o o o o o o o o o 

mesi all'estero 

Fabbricati rurali ad uso abitativo 10,00% 583 4 1.222 7 1.164 8 987 6 287 2 557 

Distanza dal punto di raccolta 60,00% 884 8 1.744 11 1.725 8 1.123 6 805 6 390 

Compostaggio domestico/Fossa 10,00% 2.800 20 26.986 163 22.988 159 19.772 125 3.471 15 350 

Compostaggio domestico+fuori perimetro 
64,00% o o 342 2 280 2 544 4 o o o 

Compostaggio domestico+abitazione rurale 
19,00% o o 455 2 226 1 427 2 o o 225 

Compostaggio domestico+uso stagionale 
19,00% 183 2 84 1 1.131 6 o o o o o 

Fuori perimetro+abitazione rurale 
64,00% o o 111 1 207 1 o o o o 320 

b) Utenze non domestiche 
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Nota: valorizzare la colonna sup.(p.fissa) per applicare la riduzione sulla parte fissa, valorizzare la colonna sup.(p.variab.) per applicare la riduzione sulla parte variabile 

Rlduz.1 30,00% Rlduz.2 40,00% Rlduz.3 60,00% Rlduz.4 0,00% Rlduz.S 0,00% superf. 
ATTIVITA' PRODUTTIVE tot. superf. 

Sup. (p.flssa) Su p. (p.varlab.) Sup. (p.flssa) Su p. (p.varlab.) Su p. (p. fissa) Sup. (p.varlab.) Sup. (p. fissa) Su p. (p.varlab.) Su p. (p.flssa) Sup. (p.varlab.) (p.fissa) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 806 806 

2 Campeggi, distributori carburanti 1.592 1.592 

3 Stabilimenti balneari o o 
4 Esposizioni, autosaloni 13.557 13.557 

5 Alberghi con ristorante 176 176 

6 Alberghi senza ristorante 246 246 

7 Case di cura e riposo o o 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 5.046 112 112 4.978 

9 Banche ed istituti di credito 767 767 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferrame 4.318 4.318 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 687 687 

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro 3.281 444 444 3.148 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2.734 2.734 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 64.400 144 144 64.314 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 1.059 1.059 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 458 458 

17 Bar, caffè, pasticceria 468 9 9 94 94 90 90 374 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 430 639 639 41 41 150 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 796 11 11 792 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 42 44 44 24 

21 Discoteche, night club o o 
sc1 eventuale sub-categoria 1 o o 
sc2 eventuale sub-categoria 2 o o 
sc3 eventuale sub-categoria 3 o o 
sc4 eventuale sub-categoria 4 o o 
sc5 eventuale sub-categoria 5 o o 
g1 Utenze giornaliere: Banchi di mercato beni durevoli 1.188 1.188 

g2 Utenze giornaliere: Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub o o 
g3 Utenze giornaliere: Bar, caffè, pasticceria o o 
g4 Utenze giornaliere: Banchi di mercato generi alimentari 372 372 

102.423 101 .740 

Descrizione Riduzione 1 Non Dom. OCCUPAZIONE NON DOMESTICA <6MESI 

Descrizione Riduzione 2 Non Dom. IMMOBILI AD USO NON COMMERCIALE ACCESSORI CAT.16-17-18-19 

Descrizione Riduzione 3 Non Dom. FUORI PERIMETRO CON SUPERFICIE IMPONIBILE <150MQ. 

Descrizione Riduzione 4 Non Dom. 

Descrizione Riduzione 5 Non Dom. 



superf. 
(p. va r.) 

806 
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o 
13.557 
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246 

o 
4.978 

767 

4.318 

687 

3.148 

2.734 

64.314 

1.059 
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150 

792 

24 

o 
o 
o 
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o 
o 
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101 .740 
-



Metodo Normalizzato 

4) Articolazione della Tariffa a Regime Utenze Domestiche 
4.1) Calcolo della parte Fissa della Tariffa 

definizioni: 

(e' dato dalla superficie* correttivo dato da n.componenti nucleo) 

TFd(n,S)=Tariffa fissa utenze domestiche 
n = n.componenti nucleo familiare 
S =superficie abitazione 

TFd(n,S)=Quf * S * Ka(n) 
Quf = quota unitaria €/m2 determ. Tra costi fissi attrib.a utenze 
domestiche e sup.totale corretta da coefficiente di adattamento 

Quf=Ctudf/Sommatoria S(n) * Ka(n) 
Ctuf = costi fissi attribuili alle utenze domestiche 
Ka = coefficiente di adattamento in base alla reale distrib.di superfici e 
n. componenti 

Per il Calcolo del Quf si devono determinare le superfici adattate al coefficiente 

Utenze com p. n .f. superficie Ka superficie adatt. 
515 1 59.541 0,84 50.014,09 
511 2 68.203 0,98 66.839,14 
448 3 60.116 1,08 64.925,24 
294 4 44.445 1,16 51.556,03 

73 5 10.860 1,24 13.466,08 
16 6 e magg 2.798 1,30 3.637,08 

1.857 245.962 250.437,64 

e quindi il Quf (quota unitaria €/m2) risulta essere di : 
Quf = Ctuf l Sommatoria S (n) * Ka(n) 

131.620,29 l 250.437,64 = Il 

Tariffa al mq. 
uperficie adatt. 

0,44147 
0,51505 
0,56761 
0,60965 
0,65170 
0,68323 

Quf*Ka 

Quf 

0,5255611 
€1m2 



Gettito 
totale 

26.285,44 
35.128,06 
34.122,18 
27.095,85 

7.077,25 
1.911,50 

131 .620,28 



Metodo Normalizzato 

4.2) Calcolo della parte Variabile Utenze Domestiche 
Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola utenza in funzione del 

numero di componenti del nucleo corretto da un coefficiente di proporzionalità per un coefficiente di 

adattamento per il costo unitario (€/Kg) 
TVd(n,S)=Quv* Kb* Cu 

definizioni: n= n.componenti nucleo familiare 
Cu =costo unitario €/Kg. Rapporto tra costi variabili attrib.ut.domest. e Q.tot.rif. Prodotti da n. utenze 
domestiche 
Kb= Coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei 
componenti del nucelo familiare costituente la singola utenza. 
Quv =quota unitaria: rapporto tra qta tot.rifiuti dom.e n.tot.utenze dom.in funzione del n. componenti 
nucleo familiare corrette da un coefficiente proporz. di produttività 
N= n. totale delle Utenze domestiche in funzione del n. di comp.del nucleo familia 
Qtot = quantita' totale rifiuti 

Quv = Qtot l Sommatoria di (N(n) * Kb(n)) 

PORRE UNA "X" A FIANCO DEL COEFFICIENTE SCELTO 
MINIMO x 
MEDIO 

MASSIMO 
Ps(%) 

Per il Calcolo del Quv Tabella 2- coeff. Per l'attribuzione della parte variabile della tariffa ut.domestiche Quv*Cu*Kb 

comp.n.f. 
1 
2 
3 
4 
5 

6 e magg 

Kbmin Kbmed Kbmax Kb 
0,6 0,8 1 ,O 
1,4 1,6 1,8 
1,8 2,0 2,3 
2,2 2,6 3,0 
2,9 3,2 3,6 
3,4 3,7 4,1 

n.nuclei (*) 
0,6 506,92 
1.4 484,61 
1,8 419,35 
2,2 274,16 
2,9 67,60 
3,4 12,17 

1764,81 

N(n)*Kb 
304,15 
678,45 
754,83 
603,15 
196,04 
41,38 

2578,01 

(*) 
(*) 
(*) 
(*) 
(*) 
(*) 

(*) :(Numero nuclei contegg1at1 al netto delle detraziOni come da tabella Esenz1on1) 

quindi il Quv risulta essere di : 

Q.Tot.Rfiuti/somm.N.ut*Kb Q uv 
1.434.267,49 2.578,01 = 11 556,3476211 

Kg 

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di : 

costi variab.ut.dom./qta rifiuti ut.dom. Cu 
221.805,03 1.434.267,49 = Il 0,1546511 

€/Kg 

Tv ?C nucleo 
51,62246 

120,45241 
154,86739 
189,28236 
249,50857 
292,52729 

tot.gettito 
26.168,46 
58.372,44 
64.943,64 
51.893,65 
16.866,78 

3.560,06 

221.805,03 



Metodo Normalizzato 
4.3) Calcolo della parte Fissa della Tariffa per NON domestiche 

si ottiene come prodotto dalla quota unitaria (€/m2) per al superficie dell'utenza per il coefficiente potenziale di 
produzione per tipologia di attività (Kc) 

si ottiene dal prodotto quota unitaria (€/m2) per il Kc 
TFnd(ap, Sap) = Qapf * Sap (ap) * Kc(ap) 

Tfnd = quota fissa della tariffa per ut non domestica di tipologia a p e superficie Sap 

Sa p= superficie locali attività produttiva 

Qapf =quota unitaria f:/m2 determ.da rapporto tra costi fissi attrib.a utenze non domesi. e sup.tot.Ut.not Dom. corretta da coeffic.potenz.produzione (Kc) 

Ctapf =costi fissi attribuili alle utenze NON domestiche 

Kc =coefficiente potenziale di produzione di rifiuto connesso al tipo di attiv. per aree geografiche e grandezza comuni (5000) 

Qapf= Ctapf/SommatoriaSap*Kcap 
PORRE UNA X A FIANCO DEL COEFFICIENTE SCELTO MIN x 

MAX 

Ps(%) 

ATTIVITA' PRODUTTIVE Kcmin. Kcmax Kc prop. Kc tot.superf. sup.corretta tar. al mq. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 0,51 0,32 806 257,92 0,30369 

2 Campeggi , distributori carburanti 0,67 0,80 0,67 1.592 1.066,64 0,63585 

3 Stabilimenti balneari 0,38 0,63 0,38 o 0,00 0,36063 

4 Esposizioni , autosaloni 0,30 0,43 0,30 13.557 4.067,21 0,28471 

5 Alberghi con ristorante 1,07 1,33 1,07 176 188,32 1,01547 

6 Alberghi senza ristorante 0,80 0,91 0,80 246 196,80 0,75923 

7 Case di cura e riposo 0,95 1,00 0,95 o 0,00 0,90158 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 1 '13 1,00 4.978 4.978,39 0,94904 

9 Banche ed istituti di credito 0,55 0,58 0,55 767 421,85 0,52197 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri t 0,87 1 '11 0,87 4.318 3.756,69 0,82566 

11 Edicola, farmacia , tabaccaio, plurilicenze 1,07 1,52 1,07 687 734,56 1,01547 

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricist 0,72 1,04 0,72 3.148 2.266,73 0,68331 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 1 '16 0,92 2.734 2.515,28 0,87311 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 0,91 0,43 64.314 27.654,99 0,40809 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 0,55 1.059 582,19 0,52197 

16 Ristoranti , trattorie, osterie, pizzerie 4,84 7,42 4,84 458 2.216,72 4,59333 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 6,28 3,64 374 1.360,27 3,45449 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alin 1,76 2,38 1,76 150 264,14 1,67030 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 1,54 792 1.219,06 1,46151 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 10,44 6,06 24 147,86 5,75115 

21 Discoteche, night club 1,04 1,64 1,04 o 0,00 0,98700 

sc1 eventuale sub-categoria 1 0,00 o 0,00 0,00000 

sc2 eventuale sub-categoria 2 0,00 o 0,00 0,00000 

sc3 eventuale sub-categoria 3 0,00 o 0,00 0,00000 

sc4 eventuale sub-categoria 4 0,00 o 0,00 0,00000 

sc5 eventuale sub-categoria 5 0,00 o 0,00 0,00000 

g1 Utenze giornaliere: Banchi di mercato beni durevoli 2,18 3,56 2,18 1.188 340,58 2,06890 

g2 Utenze giornaliere: Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 9,68 14,84 9,68 o 0,00 9,18666 

g3 Utenze giornaliere: Bar, caffè, pasticceria 7,28 12,56 7,28 o 0,00 6,90898 

g4 Utenze giornaliere: Banchi di mercato generi alimentari 7,00 13,84 7,00 372 342,44 6,64325 

101 .740 54.578,65 

quindi il Qap( (quota unitaria €1m2) risulta essere di: 

Qapf=Ctfund/Sommatoria Stot*Kc 

51.797,06 54.578,65 = 



tot.gettito 

244,78 

1.012,28 

0,00 

3.859,93 

178,72 

186,77 

0,00 

4.724,67 

400,35 

3.565,23 

697,12 

2.151 ,21 

2.387,09 

26.245,56 

552,52 

2.103,75 

1.290,94 

250,68 

1.156,93 

140,33 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

323,22 

0,00 

0,00 

324,99 

51 .797,06 



Metodo Normalizzato 
4.4) Calcolo parte Variabile della Tariffa per NON domestiche 

si ottiene come prodotto del costo unitario €/Kg per la superficie dell'utenza per il 
coefficiente di produzione per tipologia di attività (Kd) 

si ottiene dal prodotto quota unitaria (€1m2) per il. Kd 
TVnd(ap, Sap) = Cu * Sap (ap) * Kd(ap) 

lVnd = quota variabile della tariffa per un'utenza non domestica con tipologia 
di attività produttiva ap 
Sap= superfice locali dove si svolge l'attivita' produttiva 
Cu = costo unitario (€/Kg). E' determinato dal rapporto tra costi variabili utenze 
non domestiche e quantità totale rifiuti non domestici 
Kd = coefficiente potenziale di produzione in Kg 1m2 anno che tiene conto della 
quantità di rifiuti minima e massima per aree geografiche e grandezza comuni 

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di: 

Costi variabili ut.non dom./ qta rifiuti ut.non dom. eu 
70.477,62 446.310,81 = 0,15791 

A TTIVITA' PRODUTTIVE kd tot.superf. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,60 806 

2 Campeggi, distributori carburanti 5,51 1.592 

3 Stabilimenti balneari 3,11 o 
4 Esposizioni, autosaloni 2,50 13.557 

5 Alberghi con ristorante 8,79 176 

6 Alberghi senza ristorante 6,55 246 

7 Case di cura e riposo 7,82 o 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 8,21 4.978 

9 Banche ed istituti di credito 4,50 767 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevo 7,11 4.318 

11 Edicola, farmacia , tabaccaio, plurilicenze 8,80 687 

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucch 5,90 3.148 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55 2.734 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 3,50 64.314 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 1.059 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 39,67 458 

17 Bar, caffè, pasticceria 29,82 374 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 14,43 150 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59 792 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 24 

21 Discoteche, night club 8,56 o 
sc1 eventuale sub-categoria 1 0,00 o 
sc2 eventuale sub-categoria 2 0,00 o 
sc3 eventuale sub-categoria 3 0,00 o 
sc4 eventuale sub-categoria 4 0,00 o 
sc5 eventuale sub-categoria 5 0,00 o 
g1 Utenze giornaliere: Banchi di mercato beni durevoli 17,80 1.188 

g2 Utenze giornaliere: Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 79,34 o 
g3 Utenze giornaliere: Bar, caffè, pasticceria 59,64 o 
g4 Utenze giornaliere: Banchi di mercato generi alimentari 57,40 372 

101 .740 

tariffa v/m2 tot.gettito Kg. Teorici 

0,41057 330,92 2.095,60 

0,87009 1.385,19 8.771,92 

0,49110 0,00 0,00 

0,39478 5.352,16 33.893,43 

1,38804 244,30 1.547,04 

1,03432 254,44 1.611 ,30 

1,23487 0,00 0,00 

1,29645 6.454,25 40.872,58 

0,71060 545,03 3.451 ,50 

1 '12275 4.848,07 30.701 '19 

1,38962 953,98 6.041 ,20 

0,93168 2.933,15 18.574,62 

1,19223 3.259,56 20.641 ,70 

0,55269 35.545,68 225.098,72 

0,71060 752,19 4.763,39 

6,26435 2.869,07 18.168,86 

4,70892 1.759,72 11 .143,73 

2,27866 341 ,99 2.165,68 

1,98811 1.573,78 9.966,24 

7,85136 191,57 1.213,17 

1,35172 0,00 0,00 

0,00000 0,00 0,00 

0,00000 0,00 0,00 

0,00000 0,00 0,00 

0,00000 0,00 0,00 

0,00000 0,00 0,00 

2,81083 439,14 2.780,90 

12,52870 0,00 0,00 

9,41784 0,00 0,00 

9,06412 443,42 2.808,04 

70.477,62 446.310,81 



Metodo Normalizzato 
Riepilogo delle tariffe per utenze domestiche 

Tariffa fissa al mq per componenti per le utenze domestiche 

TFd al mq=Quf * Ka(n) 

... Ka Quf Tf al mq 
1 0,84 0,52556 0,44147 
2 0,98 0,52556 0,51505 
3 1,08 0,52556 0,56761 
4 1,16 0,52556 0,60965 
5 1,24 0,52556 0,65170 

6 e mag 1,30 0,52556 0,68323 

Tariffa variabile al mq per componenti per le utenze domestiche 

TVd(n,S)=Quv* Kb* Cu 

f comp.n . . Kb c u Q uv T v pe comp. 
1 0,60 O, 15465 556,34762 51,62246 
2 1,40 O, 15465 556,34762 120,45241 
3 1,80 O, 15465 556,34762 154,86739 
4 2,20 0,15465 556,34762 189,28236 
5 2,90 0,15465 556,34762 249,50857 

6 e mag 3,40 0,15465 556,34762 292,52728 



Metodo Normalizzato 

Quf m2 ka 

Tariffa Parte Fissa 0,52556 100,00 0,84 = 44,15 
Q uv kb eu 

Tariffa Parte Variabile 556,34762 0,60 0,15465 = 51,62 

Totale €1 95,771 

Quf m2 ka 

Tariffa Parte Fissa 0,52556 100,00 0,98 = 51,50 
Q uv kb eu 

Tariffa Parte Variabile 556,34762 1,40 0,15465 = 120,45 

Totale €1 171,961 

Quf m2 ka 

Tariffa Parte Fissa 0,52556 100,00 1,08 = 56,76 
Q uv kb eu 

Tariffa Parte Variabile 556,34762 1,80 0,15465 = 154,87 

Totale €1 211,631 

pagherà: 
Quf m2 ka 

Tariffa Parte Fissa 0,52556 100,00 1,16 = 60,97 
Q uv kb eu 

Tariffa Parte Variabile 556,34762 2,20 0,15465 = 189,28 

Totale €1 250,251 

pagherà: 
Quf m2 ka 

Tariffa Parte Fissa 0,52556 100,00 1,24 = 65,17 
Q uv kb eu 

Tariffa Parte Variabile 556,34762 2,90 0,15465 = 249,51 

Totale €1 314,681 

pagherà: 
Quf m2 ka 

Tariffa Parte Fissa 0,52556 100,00 1,30 = 68,32 

Q uv kb eu 

Tariffa Parte Variabile 556,34762 3,40 0,15465 = 292,53 

Totale €1 360,851 



Metodo Normalizzato utenze non domestiche 
~ 

lUna Banca 
:con una superficie di n. 100 m2 

Pagherà: 

Qapf Su p Kc 

Tariffa Parte Fissa 0,94904 100,00 0,55 = 52,201 

eu Su p Kd 

Tariffa Parte Variabile 0,15791 100,00 4,50 = 71,061 

Totale €1 123,261 

:con una superficie di n. 100m2 
IUn Ufficio 

Pagherà: 

Qapf Su p Kc 

Tariffa Parte Fissa 0,94904 100,00 1,00 = 94,901 

eu Su p Kd 

Tariffa Parte Variabile 0,15791 100,00 8,21 = 129,651 

Totale €1 224,551 

lun Bar 
:con una superficie di n. 100m2 

Pagherà: 

Qapf Su p Kc 

Tariffa Parte Fissa 0,94904 100,00 3,64 = 345,451 

eu Su p Kd 

Tariffa Parte Variabile 0,15791 100,00 29,82 = 470,891 

Totale €1 816,341 



Piano finanziario aestione Tares 

'" 

l PERCENTUALE COPERTURA -~· ---- -. - 100,00 l 



NORD x 
CENTRO 
SUD 

Tabella Ka 
NORD CENTRO SUD 

Utilizzato 

1 0,84 0,82 0,75 0,84 
2 0,98 0,92 0,88 0,98 
3 1,08 1,03 1,00 1,08 
4 1,16 1,10 1,08 1,16 
5 1,24 1,17 1 '11 1,24 

6 o più 1,30 1,21 ~. 10 1,30 

Tabella Kc 

Categoria 
NORD CENTRO SUD 

mi n ma x mi n max mi n ma x 
1 0,32 0,51 0,34 0,66 0,29 0,52 
2 0,67 0,80 0,70 0,85 0,44 0,74 
3 0,38 0,63 0,43 0,62 0,66 0,75 
4 0,30 0,43 0,23 0,49 0,34 0,52 
5 1,07 1,33 1,02 1,49 1,01 1,55 
6 0,80 0,91 0,65 0,85 0,85 0,99 
7 0,95 1,00 0,93 0,96 0,89 1,20 
8 1,00 1 '13 0,76 ' 1,09 0,90 1,05 
9 0,55 0,58 0,48 0,53 0,44 0,63 
10 0,87 1 '11 0,86 1 '10 0,94 1,16 
11 1,07 1,52 0,86 1,20 1,02 1,52 
12 0,72 1,04 0,68 1,00 0,78 1,06 
13 0,92 1,16 0,92 1,19 0,91 1,45 
14 0,43 0,91 0,42 0,88 0,41 0,86 
15 0,55 1,09 0,53 1,00 0,67 0,95 
16 4,84 7,42 5,01 9,29 5,54 8,18 
17 3,64 6,28 3,83 7,33 4,38 6,32 
18 1,76 2,38 1,91 2,66 0,57 2,80 
19 1,54 2,61 1,13 2,39 2,14 3,02 
20 6,06 10,44 6,58 10,89 0,34 10,88 
21 1,04 1,64 1,00 1,58 1,02 1,75 
sc1 
sc2 
sc3 
sc4 
sc5 
g1 1,09 1,78 1,08 1,59 1,19 1,67 
g2 4,84 7,42 5,01 9,29 5,54 8,18 
g3 3,64 6,28 3,83 7,33 4,38 6,32 · 
g4 3,50 6,92 3,48 6,58 3,35 8,24 

Tabella Kd 

Categoria NORD CENTRO SUD 
mi n max mi n max mi n ma x 

1 2,60 4,20 2,93 5,62 2,54 4,55 
2 5,51 6,55 5,95 7,20 3,83 6,50 
3 3,11 5,20 3,65 5,31 5,80 6,64 
4 2,50 3,55 1,95 4,16 2,97 4,55 
5 8,79 10,93 8,66 12,65 8,91 13,64 



6 6,55 7,49 5,52 7,23 7,51 8,70 
7 7,82 8,19 7,88 8,20 7,80 10,54 
8 8,21 9,30 6,48 9,25 7,89 9,26 
9 4,50 4,78 4,10 4,52 3,90 5,51 
10 7,11 9,12 7,28 9,38 8,24 10,21 
11 8,80 12,45 7,31 10,19 8,98 13,34 
12 5,90 8,50 5,75 8,54 6,85 9,34 
13 7,55 9,48 7,82 10,10 7,98 12,75 
14 3,50 7,50 3,57 7,50 3,62 7,53 
15 4,50 8,92 4,47 8,52 5,91 8,34 
16 39,67 60,88 42,56 78,93 48,74 71,99 
17 29,82 51,47 32,52 62,31 38,50 55,61 
18 14,43 19,55 16,20 22,57 5,00 24,68 
19 12,59 21,41 9,60 20,35 18,80 26,55 
20 49,72 85,60 55,94 92,55 3,00 95,75 
21 8,56 13,45 8,51 13,42 8,95 15,43 
sc1 
sc2 
sc3 
sc4 
sc5 
g1 8,90 14,58 9,90 14,63 10,45 14,69 
g2 39,67 60,88 42,56 78,93 48,74 71,99 
g3 29,82 51,47 32,52 62,31 38,50 55,61 
g4 28,70 56,78 32,00' 60,50 29,50 72,55 



Utilizzato 

mi n ma x 
0,32 0,51 
0,67 0,80 
0,38 0,63 
0,30 0,43 
1,07 1,33 
0,80 0,91 
0,95 1,00 
1,00 1,13 
0,55 0,58 
0,87 1,11 
1,07 1,52 
0,72 1,04 
0,92 1,16 
0,43 0,91 
0,55 1,09 
4,84 7,42 
3,64 6,28 
1,76 2,38 
1,54 2,61 
6,06 10,44 
1,04 1,64 

1,09 1,78 
4,84 7,42 
3,64 . 6,28 
3,50 6,92 

Utilizzato 

mi n max 
2,60 4,20 
5,51 6,55 
3,11 5,20 
2,50 3,55 
8,79 10,93 



6,55 7,49 
7,82 8,19 
8,21 9,30 
4,50 4,78 
7,11 ·9,12 
8,80 12,45 
5,90 8,50 
7,55 9,48 
3,50 7,50 
4,50 8,92 

39,67 60,88 
29,82 51,47 
14,43 19,55 
12,59 21,41 
49,72 85,60 
8,56 13,45 

8,90 14,58 
39,67 60,88 
29,82 51,47 
28,70 56,78 


